
Visse per l'amore della famiglia. 
Rimarrai sempre nel cuore di chi ti ha amato.

E' mancata all'affetto dei suoi cari

LINA 
TOMASINI 

in SIMONCELLI
di anni 85

Addolorati lo annunciano il marito DANILO, i figli MAURIZIO con CRISTINA, 
CORRADO con SABRINA e DANIELA con NICOLA, 

gli amati nipoti ARIANNA con LORENZO, GIULIA con MARCO, 
DAVIDE, MATTEO, MARIA e SARA, il fratello GIANFRANCO con CARLA, 

i cognati, le cognate, i nipoti gli amici e i parenti tutti.
Lizzana, 17 febbraio 2023

I funerali avranno luogo lunedì 20 febbraio alle ore 16.00 
nella chiesa parrocchiale di Lizzana per il cimitero omonimo. 

Il Santo Rosario sarà recitato mezz'ora prima del funerale.

Non fiori ma opere di bene.
Un particolare ringraziamento al medico di base dottoressa Adelaide 

Balestrieri, al personale del reparto di Geriatria dell'ospedale di Rovereto, 
agli operatori della coop. Vales, della coop. la Fenice, del servizio cure 

Palliative e alla signora Tatiana per l'attenzione e le amorevoli cure prestate.

La presente serve di partecipazione e ringraziamento.

Onoranze Funebri Mantovani 

Ha trovato la pace

PAOLO 
LAZZERI

di anni 58

Nel suo ricordo lo annunciano la moglie CHIARA, 
i figli GIULIO, GIOVANNI e CARLO, la mamma ILDA, 

la sorella MICHELA con DAVIDE e il nipote FEDERICO, la suocera ANNA, 
la cognata CRISTINA con MARCELLO, il cognato STEFANO con NADIA, 

le nipoti LINDA e SILVIA, le zie, gli zii, i cugini, parenti ed amici.

Ischia di Pergine - Levico Terme, 17 febbraio 2023

La cerimonia funebre avrà luogo nella chiesa Arcipretale 
di Levico Terme lunedì 20 febbraio alle ore 14.30 

preceduta dalla recita del Santo Rosario. Seguirà la cremazione. 

Un grazie di cuore alla dottoressa Alessandra Dellantonio 
ed a tutto il personale del servizio cure palliative.

Necrologia online su www.amambiente.it

ANNIVERSARIO
19 febbraio 2022  19 febbraio 2023

CLAUDIA
PICCOLI
in RENSI

con immensa nostalgia 
sei sempre nel cuore 

di chi ti ha voluto bene.

LA TUA FAMIGLIA

Da oggi la nostra mamma 
ci proteggerà dal cielo

LAURA GIRARDI
in BORTOLOTTI

di anni 48

Con riconoscenza la ricordano il marito MAURO, 
le figlie ELISA, SARA e NADIA, il papà DARIO, la sorella, 
il fratello, la suocera, le cognate, il cognato e parenti tutti.

Bampi - Seregnano, 17 febbraio 2023
La cerimonia funebre avrà luogo a Seregnano lunedì 20 febbraio 
alle ore 14.30 nella chiesa parrocchiale preceduta dalla recita 

del S. Rosario alle ore 14.00. Seguirà la cremazione. 
La camera ardente è allestita presso il cimitero di Civezzano con i 

seguenti orari: 10.00 - 12.00 e 14.00 - 16.00.

Invia un messaggio di cordoglio su: www.francochini.it
Servizi Funebri Franco Chini/Defant 371/3565312

8° ANNIVERSARIO
19 febbraio 2015  19 febbraio 2023

CESARE 
PENNER

Il tempo passa ma il nostro 
affetto e ricordo rimane immutato.

MARISA, CLAUDIO, 
GIOVANNA, ALESSIA

Mezzocorona, 19 febbraio 2023

È mancata all'affetto dei suoi cari

CELESTINA 
MANICA

di anni 92

Lo annunciano con dolore LORENZA con ALBERTO, 
PIERA, MARIALUISA con SAMUEL, i nipoti e i parenti tutti.

Castellano - Trento, 18 febbraio 2023

La cerimonia funebre avrà luogo lunedì 20 febbraio alle ore 10.00 
nella chiesa parrocchiale di Cognola. Seguirà cremazione.

Serve quale partecipazione diretta e ringraziamento.

Serenamente come ha vissuto, 
in grande bontà ci ha lasciato

ERNESTO 
MARCHETTI

di anni 80

Ne danno il triste annuncio il figlio BRUNO con MARISA, 
i nipoti ALESSANDRO con ELENA e CHRISTIAN, 

la cognata FRANCESCA con MARIO, i nipoti e parenti tutti.
Riva del Garda, 17 febbraio 2023

La cerimonia funebre avrà luogo lunedì 20 febbraio alle ore 14.30 nella 
chiesa di San Giuseppe a Rione Degasperi. Il nostro caro sarà cremato.

Un sentito ringraziamento agli amici Roberto, Carlo, Berto e Pietro.

La presente serve quale partecipazione diretta e ringraziamento.

Necrologi su www.pompefunebricasadei.com

Impresa Pompe Funebri Casadei - Riva del Garda

TRENTO. Il governo ha tagliato 
da un giorno all’altro il Superbo-
nus 110%? «Fugatti usi la no-
stra Autonomia, come fa Bolza-
no» dicono Cgil, Cisl e Uil. 

Per  i  tre  segretari  generali  
«Serve  una  strategia  trentina  
all’efficientamento energetico.  
Lo Stato è da sempre ondivago e 
irresponsabile. Ma l’Autonomia 
serve anche per rendere struttu-
rali  incentivi  sostenibili  alla  
transizione  ecologica.  Fugatti  
usi finalmente le leve dell’auto-

governo». La proposta è di eli-
minare gli sgravi Irap per finan-
ziare la svolta green. «La fine 
dello sconto in fattura dimostra 
che lo Stato è irresponsabile per-
ché, per recuperare risorse pub-
bliche che magari serviranno a 
finanziare  pazzie  come  la  flat  
tax». Di fronte alle scelte inopi-
nate del Governo, «la risposta 
in  Trentino  dovrebbe  essere  
l’Autonomia. Ma la Giunta Fu-
gatti ha letteralmente abdicato 
ad avere strumenti agevolativi 
strutturali e sostenibili».

ANNIVERSARIO
19 febbraio 2020  19 febbraio 2023

MARIO VIT

Il tempo non cancella il tuo ricordo, 
sei sempre vivo e presente 
ogni giorno nei nostri cuori.

Con affetto e infinita nostalgia.
I TUOI CARI

Per chi ama con il cuore e con l'anima non esiste separazione

WALTER FORTI
di anni 70

Ad esequie avvenute, con dolore ne annunciano la scomparsa 
la figlia FEDERICA, la sorella ELGA, il fratello ENNIO, 

i parenti e amici tutti.

Trento, 16 febbraio 2023

Servizi Funerari del Comune di Trento

GRAZIELLA, EUGENIA, BARBARA, MASSIMO, STEFANIA, ANDREA, 
MARCO, FEDERICO, SEBASTIANO, CHIARA, DANIELA, 

ANGELO si stringono con affetto a FEDERICA per la perdita dell'amato

PADRE

E' mancata all'affetto dei suoi cari

ANNA MARIA 
CARBONARI

ved. LUCHETTA
di anni 89

Lo annunciano con dolore i figli GIULIO con ROBERTA, 
ANDREA con EUGENIA, MICHELE con ARIANNA, la nuora MARIELLA, 

gli amati nipoti NICOLA, FEDERICA, RACHELE, FRANCESCO, 
JACOPO, SIMONE, MATTIA e parenti tutti.

Trento - Folgaria, 17 febbraio 2023
I funerali avranno luogo lunedì 20 febbraio alle ore 14.30 

presso la chiesa parrocchiale di Folgaria. Seguirà la cremazione. 
Il Santo Rosario sarà recitato mezz'ora prima del funerale.

Non fiori ma opere di bene.
La presente serve di partecipazione e ringraziamento.

Fioreria e Pompe Funebri Bruseghini

2° ANNIVERSARIO
19 febbraio 2021  19 febbraio 2023

PATRIZIA
STEFANI

Sei sempre presente.

LUCIANO

Ti ricordano DIEGO
e tutti gli amici

Il Consiglio di Amministrazione, l'Organo di controllo e i collaboratori tutti, 
si uniscono al dolore dei loro colleghi 

DANIELA e CORRADO del CONSORZIO TRENTINO SERVIZI AMBIENTALI, 
per la perdita della cara mamma

LINA TOMASINI 
in SIMONCELLI
Rovereto, 17 febbraio 2023

EDILIZIA. I sindacati trentini chiedono coraggio

Superbonus tagliato:
«Fugatti sia autonomo»

Per i sindacati, servono incentivi provinciali per la svolta green delle case
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Edilizia in crisi 

Superbonus, la stretta allarma gli architetti 
«A farne le spese saràchi è stato onesto» 
Arco, 5 milioni per intervenire sul depuratore 
I sindacati: «Serve una strategia provinciale» 

Ma. Gio. 
 
TRENTO Marco Giovanazzi è basito: «Un colpo basso, inatteso». La stretta sul 
Superbonus decisa dal governo — con il blocco alla cessione dei crediti e allo sconto 
in fattura — ha colto di sorpresa anche il presidente dell’ordine degli architetti. Che di 
fronte al giro di vite non nasconde l’amarezza. «Ogni tre mesi — sbotta Giovanazzi — 
spunta una novità sul Superbonus. Non si può lavorare così: non si è mai vista nella 
storia una norma che continua a cambiare. E che cambia dalla sera alla mattina». Un 
metodo, aggiunge il presidente degli architetti, «che crea incertezza». Oltre che 
problemi evidenti: «Ci sono aziende — avverte — che rischiano la chiusura. Chi ha 
programmato i lavori e ordinato il materiale come farà?». Una «crisi nerissima» che 
non a caso sta già mettendo in allarme l’intero settore dell’edilizia. E che non 
risparmia nemmeno i professionisti: «Ci sono progetti di cui non si vedrà un euro. Se 
le aziende non hanno i soldi, i progetti non verranno pagati». Il tutto, aggiunge 
Giovanazzi, «mentre l’Europa spinge sulle case green: ma come le faremo in questa 
situazione? Il Superbonus è una storia finita male». Che andrà sulle spalle di chi ha 
agito secondo le regole: «A pagare questa situazione sarà chi si è mosso in modo 
onesto, seguendo alla lettera tutte le procedure di una norma scritta sulla sabbia». Il 
presidente punta il dito contro i partiti: «Nessuna parte politica può chiamarsi fuori. 
Mi chiedo quale credibilità può avere uno Stato che cambia le norme dalla sera alla 
mattina». Uno Stato, conclude, «che non ha tirato fuori un euro». 

Chiamano in causa la Provincia i segretari generali di Cgil, Cisl e Uil Andrea Grosselli, 
Michele Bezzi e Walter Alotti. «La fine dello sconto in fattura o il suo restringimento 
— sottolineano i sindacati — dimostrano che lo Stato è ondivago e irresponsabile 
perché, per recuperare risorse pubbliche che magari serviranno a finanziare pazzie 
come la flat tax, affossa un’idea di sviluppo fondata sul risparmio energetico e lo 
sviluppo sostenibile del Paese. Nessuno dice che nel bonus 110% non ci fossero 
storture e iniquità. Ma quello strumento andava corretto, non affossato». In questo 
quadro, avvertono Cgil, Cisl e Uil, «la risposta in Trentino dovrebbe essere 
l’Autonomia grazie alla quale è possibile realizzare una strategia trentina alla 
transizione ecologica e in particolare all’efficientamento energetico degli edifici». Ma 
la giunta di Maurizio Fugatti, è l’accusa dei segretari, «ha abdicato ad avere 
strumenti agevolativi strutturali e sostenibili a sostegno della transizione energetica 
delle abitazioni». Strumenti che ora diventano indispensabili, incalzano Cgil, Cisl 
e Uil: «Le possibilità che l’Autonomia offre sono molte, ma l’immobilismo della giunta 
rischia ancora una volta di far perdere al Trentino una grande opportunità di 
crescita». 

Inizieranno alla fine dell’anno — o al massimo all’inizio del 2024 — i lavori al 
depuratore di Arco. La giunta provinciale, nell’ultima riunione, ha approvato infatti un 



Domenica 19 Febbraio 2023 CORRIERE DEL TRENTINO PAG 4	

 
aggiornamento del Documento di programmazione degli interventi nel settore delle 
opere igienico-sanitarie, che fissa il cronoprogramma dell’intervento: nei prossimi 
mesi inizierà la progettazione, con i lavori dunque a fine anno. 

L’intervento al depuratore di Arco, che prevede una spesa di 5 milioni, riguarda la 
copertura delle vasche di ossidazione, la realizzazione di una vasca di 
equalizzazione in ingresso all’impianto e l’ammodernamento dell’impiantistica. Con i 
lavori si punta ad ovviare ad alcune problematiche di carattere idraulico che 
provocano cattivi odori nella zona. 

«Si tratta — spiega il presidente della Provincia Maurizio Fugatti — di un intervento 
atteso che adesso è inserito negli strumenti di programmazione della Provincia e 
che a breve verrà realizzato. In questo modo si risponde ad una esigenza del 
territorio migliorando un impianto importante anche per la tutela ambientale». 

Ma la variazione del Documento di Programmazione degli interventi nel settore delle 
opere igienico-sanitarie, approvata dalla giunta provinciale comprende anche altri 
interventi, che riguardano in particolare gli impianti fognari della dorsale del Fersina 
(5,7 milioni) e della dorsale Cis-Mostizzolo (2,0 milioni). 
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Tre n t i n o
. .

La tagliola di Meloni
Con 2.700 cantieri in due
anni, gli occupati salgono
a quasi 14.000. Salvetti (Uil):
Dal governo scelta classista,
pagheranno imprese e
lavoratori ma anche i cittadini

di Francesco Terreri

L’ Europa spinge per migliorare
l’efficienza e il risparmio
energetico negli edifici. Il
governo italiano invece,

attacca il segretario della Feneal, il
sindacato edili della Uil, Ma t te o
Sa lve t t i , ha deciso di cancellare in un
colpo solo i meccanismi che hanno
fatto funzionare non solo il Superbonus
110% ma anche gli altri Ecobonus
edilizi. E che hanno portato il numero
di imprese e l’occupazione dei
lavoratori dell’edilizia in Trentino a
livelli che non si vedevano almeno da
dieci anni. Dopo il picco del 2007, con
17.725 edili e 2.600 aziende iscritte alla
Cassa edile, la crisi aveva fatto
precipitare gli occupati a 9.445 e le
imprese a 1.738 nel 2017. Poi la ripresa.
Ma il balzo c’è stato negli ultimi due
anni. I lavoratori edili sono saliti dai
10.732 del 2020 ai 12.853 del 2022, con
un incremento del 20%, e ormai
sfiorano i 14.000, circa 3.000 in più. Le
aziende del settore sono aumentate da
1.814 a 2.021, con un incremento di
oltre 200 unità pari all’11% in più in due
anni.
Qualcosa ha fatto la ripresa degli
appalti pubblici, che però è ancora
lenta ed è frenata dal caro-materiali. Il
più lo hanno fatto i 2.700 cantieri del
Superbonus e gli oltre 5.000 interventi

su caldaie, pareti e serramenti degli
Ecobonus in Trentino tra il 2021 e il
2022, che hanno generato un risparmio
energetico complessivo di quasi 200
milioni di chilowattora l’anno. Tutto
questo ora è a rischio.
«Il 9 febbraio scorso - ricorda Salvetti -
il Parlamento europeo ha approvato la
nuova direttiva sulla prestazione
energetica degli edifici, con l'obiettivo
di arrivare alla neutralità climatica
entro il 2050 e il conseguente obbligo

di porre in essere importanti interventi
di ristrutturazione del patrimonio
immobiliare anche in Italia, dove si
parla della necessità di adeguare alle
nuove normative più del 50% delle
costruzioni. La direttiva stabilisce
l'obiettivo da raggiungere, lasciando ai
singoli Stati membri la libertà di attuare
le misure più opportune. Invece il
governo italiano ha deciso, con un
colpo di mano, di porre fine al
meccanismo dei Superbonus, senza

confronto alcuno con le associazioni di
categoria, né con i sindacati e neanche
con le associazioni datoriali».
«Si potrebbe obiettare - prosegue
Salvetti - dicendo che il sistema dei
Superbonus, nel trainare la crescita del
settore edile dal 2020 ad oggi, ha avuto
luci e ombre. Tuttavia buttare via il
bambino con l'acqua sporca non è mai
la soluzione migliore. In questo caso, si
tratta di una scelta governativa sbagliata
che rischia di avere un impatto
negativo non solo sulle imprese e
quindi sulle vite di quei lavoratori che
ben presto perderanno il loro posto di
lavoro, ma anche sui cittadini, che si
troveranno a pagare gli interventi di
tasca propria, con un minimo di
detrazione fiscale. Una misura che
renderà possibile solo ai ricchi avere
case green a basse emissioni e a
risparmio energetico e metterà in crisi
chi al momento vive in edifici vecchi,
che finiranno per non essere più
appetibili sul mercato immobiliare. Una
misura, in buona sostanza, classista. Di
fronte a tutto questo, i lavoratori
sapranno farsi sentire».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

I numeri
6.831
Gli interventi totali
ammessi al
Superbonus 110%
in Trentino Alto
Adige aggiornati al
gennaio 2023.

5.000
Gli interventi su
caldaie, pareti,
serramenti
sostenuti dagli
Ecobonus in
Trentino nel
2021-2022.

194
I milioni di
chilowattora annui
risparmiati in
Trentino nel
2021-2022 con gli
interventi agevolati
da Superbonus e
Ecobonus.

Detrazione fiscale
Uno dei cantieri del
Superbonus a Trento
I bonus edilizi sono
detrazioni fiscali che
hanno dato una forte
spinta al mercato

«Sugli incentivi giunta Fugatti immobile
Fondo da 60 milioni per l’edilizia green»

«La fine dello sconto in fattura o il suo
restringimento dimostrano che lo Stato è
ondivago e irresponsabile perché, per
recuperare risorse pubbliche che magari
serviranno a finanziare pazzie come la
flat tax, affossa un’idea di sviluppo
fondata sul risparmio energetico e lo
sviluppo sostenibile del Paese». Lo
affermano i segretari generali di Cgil, Cisl
Uil del Trentino Andrea Grosselli,
Michele Bezzi e Walter Alotti a proposito
della stretta decisa dal governo sui bonus
edilizi. «Nessuno dice che nel bonus
110% non ci fossero storture e iniquità.
Ma quello strumento andava corretto,
non affossato come hanno fatto Fratelli
d’Italia e Lega nel giro di quattro mesi».
«Di fronte alle scelte inopinate del
governo - proseguono i sindacati - la
risposta in Trentino dovrebbe essere
l’Autonomia, grazie alla quale è possibile
realizzare una strategia trentina alla
transizione ecologica e in particolare

Cgil Cisl Uil
Grosselli, Bezzi e Alotti:
il governo affossa il risparmio
energetico. Ma la Provincia
può sostenere lavoratori e
famiglie destinando le attuali
agevolazioni Irap
alla transizione ecologica

all’efficientamento energetico degli
edifici che provocano ad oggi un terzo
delle emissioni climalteranti e che
impongono a proprietari e inquilini costi
per bollette che restano ancora oggi
doppi rispetto all’inizio del 2021. Ma la
giunta Fugatti ha letteralmente abdicato
ad avere strumenti agevolativi strutturali
e sostenibili a sostegno della transizione
energetica delle abitazioni. L’Alto Adige
ha una sua strategia e specifiche forme di
incentivo da quasi dieci anni. Noi nulla,
se non il finanziamento delle consulenze
energetiche per i condomini».

«Per sostenere le imprese del settore
edile, per dare un futuro certo agli addetti
del comparto che grazie al bonus 110
sono passati da 10mila a quasi 14mila
lavoratori e per aiutare le famiglie che tra
poco dovranno anche fare i conti con i
vincoli europei riguardo
l’efficientamento energetico delle
abitazioni, è indispensabile che la giunta
provinciale utilizzi appieno le potestà
dell’Autonomia per definire una politica
locale per la transizione energetica. Le
possibilità per finanziarla ci sono. In
primo luogo bisognerebbe puntare con
più decisione sulle risorse del Pnrr
destinate alla missione 2 e 3, transizione
ecologica e mobilità sostenibile. Poi si
potrebbe eliminare l’aliquota agevolata
Irap al 2,68% per sostenere la svolta
green delle imprese locali grazie ad un
fondo che potrebbe essere alimentato
con circa 50-60 milioni di euro l’a n n o.
Infine, considerato che le detrazioni
fiscali, anche quelle al 110%,
rappresentano per il Trentino un
immediato mancato gettito per le casse
di piazza Dante, si potrebbe rispolverare
il meccanismo di anticipare il valore
delle agevolazioni fiscali alle famiglie che
decidono di investire
sull’efficientamento energetico della
propria casa rinunciando alle detrazioni
statali. Insomma - concludono Grosselli,
Bezzi e Alotti - le possibilità che
l’Autonomia offre sono molte, ma
l’immobilismo della giunta rischia ancora
una volta di far perdere al Trentino una
grande opportunità di crescita».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Col Superbonus 3.000 edili in più
Trentino: addetti +20%, risparmiati 200 milioni di kwh. Ora è tutto a rischio

Tanta paura, ieri verso le 19 al
carnevale di Montagna, in Alto
Adige. Uno dei carri che
partecipavano alla sfilata si è
ribaltato per cause ancora da
chiarire. Sedici persone sono
rimaste ferite. Otto di loro,
cinque donne e tre uomini, di
età compresa tra i 12 e i 42 anni,
hanno avuto bisogno delle cure
del pronto soccorso, ma
nessuno è grave. Si è subito
mossa un’i m p o n e n te
macchina dei soccorsi. Sul
posto sono arrivati quattro
corpi dei vigili del fuoco
volontari dei paesi vicini oltre
ai vigili del fuoico del corpo
permanente di Bolzano. È
intervenuto anche l'elicottero

Pelikan 1. I Carabinieri di Egna
si sono subito messi al lavoro
per cercare di ricostruire la
dinamica dell’incidente. Sul
posto sono arrivate anche
quattro ambulanze. Per
fortuna, dopo il grande e la
grande paura iniziali, è emerso
che i feriti non erano gravi.
L’incidente di ieri, però, riporta
alla ribalta il tema della
sicurezza e delle responsabilità
durante i cortei di carnevale. In
Trentino molte sfilate di carri
sono state annullate proprio
per questo. In Trentino, a
Vigolo Vattaro, alcuni anni fa si
è verificato un incidente molto
simile a quello di Montagna.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Carro di Carnevale
si rovescia:16 feriti

Lorenzo Sighel


